
 

 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 

(CD 326) 

Chiesa di Dio, popolo in festa,   

alleluia, alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 

 

Chiesa, che vivi nella storia, 

sei testimone di Cristo quaggiù: 

apri le porte ad ogni uomo, 

salva la vera libertà.  R. 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Sac. - Il Signore edifica la sua Chiesa “con 

pietre vive ed elette”: è questo il segreto 

racchiuso nella Cattedrale. Con fede apriamo 

il nostro spirito al pentimento per essere 

meno indegni di accostarci alla mensa della 

Parola e dell’Eucaristia. 
 

Sac. - Tu, buon Pastore, che conosci le tue 

pecore ed offri la tua vita per loro: Kyrie 

eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 
  
Sac. - Tu che sei la pienezza di verità e di 

grazia: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Tu, unico fondamento del tempio di 

Dio, che raccogli nell’unità i tuoi figli 

dispersi: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

 

 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.  Amen. 

 

GLORIA 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre.    Amen. 

 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

 

Sac. - Preghiamo. 

Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, 

alla tua gloria un tempio eterno; effondi la tua 

santità sulla nostra cattedrale e fa’ che quanti 

in essa invocheranno il tuo nome sperimenti-

no il conforto della tua protezione.  

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo.  Amen. 
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2. LITURGIA DELLA PAROLA 

    
LETTURA                                  (1 Pt 2, 4-10) 

 

Lettura della prima lettera di San Pietro 

apostolo. 

Carissimi, avvicinandovi a lui, pietra viva, 

rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa 

davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti 

anche voi come edificio spirituale, per un 

sacerdozio santo e per offrire sacrifici 

spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 

Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo 

in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, 

e chi crede in essa non resterà deluso. Onore 

dunque a voi che credete; ma per quelli che 

non credono la pietra che i costruttori hanno 

scartato è diventata pietra d’angolo e sasso 

d’inciampo, pietra di scandalo.  

Essi v’inciampano perché non obbediscono 

alla Parola. A questo erano destinati. Voi 

invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 

nazione santa, popolo che Dio si è acquistato 

perché proclami le opere ammirevoli di lui, 

che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce 

meravigliosa. Un tempo voi eravate non-

popolo, ora invece siete popolo di Dio; un 

tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora 

invece avete ottenuto misericordia. 

Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO                                  (Sal  117) 
 

Rendete grazie al Signore,  

il suo amore è per sempre.    
 

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». R. 

 

Apritemi le porte della giustizia: 

vi entrerò per ringraziare il Signore. 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. R. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

Benedetto colui che viene  

nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Il Signore è Dio, egli ci illumina. R. 
 

EPISTOLA (Eb 13, 15-17 . 20-21) 
 

Lettera agli Ebrei. 

Fratelli, per mezzo di Gesù offriamo a Dio 

continuamente un sacrificio di lode, cioè il 

frutto di labbra che confessano il suo nome. 

Non dimenticatevi della beneficenza e della 

comunione dei beni, perché di tali sacrifici il 

Signore si compiace. Obbedite ai vostri capi 

e state loro sottomessi, perché essi vegliano 

su di voi e devono renderne conto, affinché lo 

facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò 

non sarebbe di vantaggio per voi.  

Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti 

il Pastore grande delle pecore, in virtù del 

sangue di un’alleanza eterna, il Signore 

nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, 

perché possiate compiere la sua volontà, 

operando in voi ciò che a lui è gradito per 

mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei 

secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO  (Sal. 146, 2) 
 

Alleluia. 

Cant. - Santo è il tempio di Dio, campo che 

egli coltiva, e costruzione da lui edificata. 

Alleluia.  
 

VANGELO  (Lc 6, 43-48)  
 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Non vi è albero buono che 

produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde 

albero cattivo che produca un frutto buono. 

Ogni albero infatti si riconosce dal suo 

frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, 

né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo 

buono dal buon tesoro del suo cuore trae 

fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo 

tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti 



esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e 

non fate quello che dico? Chiunque viene a 

me e ascolta le mie parole e le mette in 

pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile 

a un uomo che, costruendo una casa, ha 

scavato molto profondo e ha posto le 

fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il 

fiume investì quella casa, ma non riuscì a 

smuoverla perché era costruita bene». 

Parola del Signore.         Lode a te, o Cristo. 

 
DOPO IL VANGELO 

 
Qui dove tu, Padre buono, ci chiami 

come fratelli vedi siam riuniti 

col cuore aperto al dono dell’amore 

la nostra fede, lieti a Te cantiamo. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 

 
Con cuore umile e riconoscente, in 

comunione con tutta la Chiesa, rivolgiamo le 

nostre preghiere al Dio vivo e vero, perché 

sostenga il nostro cammino verso il suo 

Regno. 

Tutti -  Benedici la tua Chiesa, Signore! 

 
Lett. - Per la Chiesa di Milano e per tutte le 

Comunità di Rito Ambrosiano: fondandosi 

unicamente sulla roccia sicura della tua 

Parola, sappiano superare l’indifferenza di 

questo nostro tempo, ti preghiamo. R. 

 

Lett. - Per l’umanità intera, perché superando 

ogni incomprensione ed egoismo, sappia 

ricercare sempre la pace e la giustizia che 

nascono dal dialogo, ti preghiamo. R. 

 

Lett. - Per le famiglie: riscoprendo la 

Domenica come tempo prezioso per ricreare 

la propria esperienza spirituale, possano 

vivere in coerenza la propria vocazione alla 

santità, ti preghiamo. R. 

 

Lett. - Per noi, chiamati ad essere pietre vive 

della Chiesa, perché sappiamo rinnovare la 

nostra testimonianza cristiana in ogni 

ambiente di vita, preghiamo. R. 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 
 

O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta 

la tua creazione, proteggi con speciale 

benevolenza il nostro duomo costruito 

secondo la tua volontà e a te dedicato; vi si 

infranga ogni avverso potere e lo Spirito 

Santo doni ai tuoi figli di offrirti il servizio di 

una coscienza pura e di un cuore lieto e 

operoso. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 
 

SUI DONI 
 

Sac. - Da te riceviamo, o Padre, il pane e il 

vino che ora ti offriamo; vieni e anima con la 

tua santificante presenza il tempio che ci hai 



donato di edificare alla tua gloria e sii per noi 

tutti sostegno e difesa in ogni momento della 

nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.  Amen 

  
PREFAZIO 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno.   

Il Signore Gesù ha reso partecipe la sua 

Chiesa della sovranità sul mondo che tu gli 

hai donato e l’ha elevata alla dignità di sposa 

e di regina. Alla sua arcana grandezza si 

inchina l’universo perché ogni suo giudizio 

terreno è confermato nel cielo. La Chiesa è la 

madre di tutti i viventi, sempre più gloriosa di 

figli generati ogni giorno a te, o Padre, per 

virtù dello Spirito Santo. È la vite feconda che 

in tutta la terra prolunga i suoi tralci e, 

appoggiata all’albero della croce, si innalza al 

tuo regno. È la città posta sulla cima dei 

monti, splendida agli occhi di tutti, dove per 

sempre vive il suo Fondatore.  

Ammirati da tanta bellezza, uniamo la nostra 

voce al canto che risuona nella Gerusalemme 

celeste e insieme con gli angeli e con i santi 

gioiosamente inneggiamo:       

Santo 
 

Sac. - Mistero della fede. 

Tu ci hai redento con la tua croce e la tua 

risurrezione, salvaci o Salvatore del 

mondo.                                                       

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE        
                                                           (CD 10) 

 

In questo tempio amabile 

ci chiami e convochi  

per fare un solo popolo   

di figli docili.  

Ci sveli e ci comunichi  

la vita tua ineffabile: 

beata sei tu, o Trinità,  

per tutti i secoli. 
 

ALLA COMUNIONE 
                                                                (CD 320) 

                                   

    Tu sei come roccia di fedeltà: 

se noi vacilliamo ci sosterrai, 

perché tu saldezza sarai per noi. 

Certo non cadrà questa tenace rupe. 

 

Tu sei come fuoco di carità: 

se noi siamo spenti, c’infiammerai, 

perché tu fervore sarai per noi. 

Ecco: arderà nuova l’inerte vita. 

 

Tu sei come lampo di verità: 

se noi non vediamo, ci guarirai, 

perché tu visione sarai per noi. 

Di te la città splende sull’alto monte. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. - Preghiamo. 

Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 

ottenga i frutti e la gioia della tua benedizione 

e, poiché ha celebrato questo rito festoso, ne 

riceva i doni spirituali. 

Per Cristo, nostro Signore.      

Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, 

oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo tu! 

 

Sia lode a te! Tutta la Chiesa 

celebra il Padre con la tua voce 

e nello Spirito canta di gioia. 

Solo in te pace e unità.  

Amen! Alleluia!  R. 

 

 
 


